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La seduta è aperta alle ore 1 112. 
È presente il Minislro delle Finanze: e più tardi 

intervengono il Presidente dcl Consiglio e il ~linistro 
dci Lavori Pubblici. 

Il Senatore Segretario Manz~nl T. dà leuura del pro­ 
tesso verbale della seduta precedente, il quale viene 
approvato. 

Lo stesso dà leuura'delle comunicazloni che seguono, 

. · VlTTOnJO E~L\NCELE 
Per ora:.ia di Dio e per volo111à della Nasion« 

RE D'ITALIA. 

Sulla proposla del Presidente dcl Consigtio dci Mi­ 
nisrri, Ministro dell' Interno; udilo · il Consiglio· dei 
Ministri. · · 

Abbiamo decretalo c. decretiamo: , 
li commendatore Edoardo· Castelli è nominalo Yice 

, Presidente dcl Seuato tìel Regno. . • . 
· Il Presidente del Consiglio dci 1linistri, Miuistro 
dell'Interno è incaricalo della esecuzione dcl presente 
Decreto. · . . · . . . 

Dato a Firenze il <i1 maho i861. · 
VITTORIO EM.\rit'ELE. 

RICASOLI 

Sunto di· petizioni. 
N. 3876. Parecchi abitanti dcl comune di Suvereto 

(et principato di Piombino) in numero di 8! porgono 
al Senato motivalo ìstanse perchà venga respinto il 
progetto di legge ~elatho. olle servito del pascolo e I 

SElllONS HL t867 - 

~. : rv : . 

. ' . ,. . - ' 
del legnatico nell'ex Principato di Piombino quale fu 
adottalo dalla Camera elclliYa.: . ,., c. ·:: J 

· (Petizione mancante dell'autenticità dello .firme).·"' ' 
' 3877. Trcvisandlo Ma~c'Antonio, domanda che i;Ìi" 

sia corrisposta un'indennità. per le spese incontrate 
nella stampa di un ·opuscolo sulla lil.icrlà della Chiesa,' 
di cui rece omaggio al Parlamento, e supplica per ut· 
\e nere. un po:1lo d'insegnante nelle vro~iucie Venete .. , 

Fanno omaggio al Senato: ' · , .... • ·1 
L'Accademia dci Ragionieri di Bologna d'alcuni e­ 

semplari d' uno schema che rotrcbhe servire di base 
per .una legge· o regolamento di contaliililà 11cnerale 
dello Stato. · 
li si11. avv. Fr.tncesco De Vincenti d'alcune copie di 

un suo scrillo per titolo Preoccupazioni finanziarie. 
La tirngrafia Ere.li Dotta dcl 'ol: X degli Atti del 

Parlamento 3ubalpino, 1csrio11.e i 85t. Discu&sioni dci . 
Senato dcl Regno. · . ' · · · • 

Il pror. Antonio Tai;liabue di tre escmphri d' oni 
sua memoria sul Duello.. . . · 
li sig. G111;lielmo Capitelli "di due co11ie ·degli O(IU· 

scoli di suo padre Domenico, da esso raccolti e pu~ 
blicali. · · · 

', .. - . 'I I 

Il )linislro dci Lavuri Puliblici di 300 esemplari della 
Rclaiione '"ll'Ammillislra~ione dei Lavori Pubblici in 
Itali11 dal i8(i(I 11.l t86i. . . 
Il Senatore Correale d'un 'suo la,·oro slorico-morale 

per titolo Reliaiune e Civiltà. , . 
. li Prcsidcate del Comita.lo elettorale. di Alessandria-, 
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di una quantità di esemplari dcl Discorso pronuncialo 
d31 comm. Ilattazzi all'adunanza degli elettori di quel 
collegio. 
, L'avv. Michele Costi, dei primi tre fascicoli dcl suo 

Disionario di giuri8prudeni.a. •.' ' : · • \ . 
Si dà comunicazione della seguente lettera : 

·Firenze, il 2-' marzo i867. 
Onorevolissimo signor Presidente, 

Informalo dalla esimia cortesia di V. S. onorevo­ 
lissima che nella tornala di ieri, mentre io mi era 
allontanalo per motivi ·di officio, si è duta eomuni­ 
cazione al Senato di un Decreto Reale che mi nomina 
vice-Presidente dcl Senato medesimo in surrogazione 
dell'onorevole Senatore Cadorna, mi affretto a dichia­ 
rarle che mi. spiace di non poter accettnre un late 
incarico ; e soggiungendole di avere t!i ciò avvertilo li 
signor Ministro dell'Interno, la prego di voler far una 
al Senato questa mia dichiarazione. . ·. · 

Gradisca, onorevolissimo signor Presidente, l' alle· 
staio dcl mio distinto ossequio 

Devotiu: 0 1UO ServilDf'e. 
VtGLIANI. 

Presidente. Signori Senatori, 
Sperava che la riapertura delle nostre Sedute 'questa 

. volta avvenisse senza che dovessi esercitare ramaro 
ufficio di annunciarvi la perdila di alcuno dc' nostri. 
colleghi. Ma l:i speranza mia. fu delusa, mentre in 
questi giorni stessi ci viene l'annunzio che il Senatore 

..filippo Dc·Filip~ cessò di vivere in Ilong-Kong il !l 
ìebbraio p. s. nell'eia di 53 anni non ancora compiuti. 
Non ml farò a tesservi l'elogio del De-Pilippl : dirò 
solo 'ch'clibe ingegno eletto, animo gentile, affettuoso, 
sensibilissimo all'amicizia, di principi i .soùamentfl re­ 
ligios], quantunque una meno esatta interpretazione 
di qualche suo dettato scientifico avesse in alcuni falla 

· invalere una dubitabonda apprezziuionc. Giovane, giac­ 
çhè ora sono quasi 20 anni, cioè nel. t8!.7, fu chia­ 
malo da Milano dall'illustre nostro collega in allora 
reg~ente la pubblica istruzione negli Stati Sardi, a 
surrogare il professore di. aoologia Geoé, troppo pre­ 
cocemente tallo alla scienza, e alla cattedra di Zoologia 
nell'Ateneo Torinese ed a Direttore di quel gabineuo 
zoologico. li De-Fillppi fu degno successore al Gené, 
L'aspettativa dell'illustre personaggio non fu. punto 
defraudata, che, e professore e direttore dcl gahlnetto 
zoologico., il De-Filippi si dimostrò non irnpati ali' al­ 
tezza della scienza e né promosse.· caldamente il pro­ 
gresso. Membro dcli' Accademia delle Scienze di Torino, 
illustre consesso, presentò molle npprezzale- memorie. 
Elello al Consiglio Superiore ili pubblica istruzione 
fu illuminalo· consigliero. Ascrillo amolti corpi scien­ 
tifici, 'se ne mostrò sempre degno, 'fece di pubblica 
ragione varii interessanti lavori, e propu;:nò gagliur­ 
damenle contro dotti professori germanici la tesi del· 
l'unicità' della razza umana. Zelante pel progresso della 

scienza da lui coltivata, assocìossi alla Legazione in­ 
viala in Persia, d'onde ne ritrasse danno alla salute. 
Contuuociò volontieri si offerse essere capo della spe­ 

. dizione .scientifica ali.i China e1l al Giappone; ma le 
fatichi! che non risparmia·1a, a•I onta dci consigli 
de' sttoi compagni di viaggio, affransero la s~lutc 

. sua in i;uisa da rimanerne vittima. Là, in terra 
straniera,. lontano dalle persone a lui piti care, af· 
frontò l'estremo· momento con tranquillità di spiri lo 
sorretlo da' senlimenli religiosi che sempre I' accom· 
pagnarono. Tuili colà si fecero 11remura prestargli la loro 
assistenza, ed ebbe il conforto di trovare P.ersone di­ 
ventale- per lui aitettuose ed amiche dove aspcllare si 
poteva stranieri indifferenti; ma il suo merito era ri· · 
conosciuto e si accaparrava l'affetto colla gentilciia 
dell'animo suo. La ~ua salma riposa io quella estranea 
lerr~, ma la sua memoria sarà sempre vi,·a nella sua 
palr1a. · . . ... .. . : 

. Con voce molto commossa). Perdonate se mi dilungai 
un momento in q•iesla .·commemorazione; ·ma, nel 
mentre .che rendo omaggio alla memoria d'un illustre 
collci;a, solvo ezianùio , uo tributo ad un carissimo 
amico, la cui per.lita profondamente mi addolora. · 

0(/lcne, 
applmui). 

Presidente. Do c11mu.nicazione al Senato Jel sc­ 
guenltt mess8gbio dcl Prcsiclenle della Camera de i 
Deputali: 

. Firenze, 2'J marzo 1867: 
'I . . ' .. , i I 

e La Camera dei Dnpulali nella pubblica tornata di 
' quest'oggi si e d1•fìni1ivamenlo costituita medianlll lo 
, insediamento dcl suo t:flìr.io di Presidenza. . 
' Il solloscrillo nel recarsi a premura di re:iderne 

« informala la S. V. Onorevolissima, le porge i dislinli 
e ringrazidmenli per il favoritogli annunzio della CO· 

« sliluzione del · SennÌo del Rtgno 'da Lei si degna· 
« mente presietluto. • 

. Firmalo: Il Presidente della Camera 
· AnRJAllO MARI.' · ·. :. 

Presidente. La parola è al si;;nor Minislro· delle 
Finanze. 

· Ministro delle Finanza. Ho l'onore di presentare' 
al Senato un progello di le~ge per l'autorizzazione del­ 
l'esercizio provvi~orio del bilaocio pcl secondo trime· 
sire del i 867, progetto già votalo dall'allro remo del 
Parlamento. . ' ·· · ·· • '·· ' , ·· 
Presidente. Do allo al signor Ministro della pre:. 

aentazione ~el presente progello di legge. Ess1mdo esso 
urgentissimo, pregherei i signori Senatori di ritirarsi 
subilo negli Uffizi (sospendendo per un'ora la serlula) 
per formare l'Ufficio Centrale e nominare prontamente 
il Relatore. 
. · Senatore Sclopls. Domant!o la parola. : :' 
Presidente. Ha la parola. . 
Senatore Solopis. Iri un allro recinto ieri il signor 

Ministro delle Finanze ha indicalo come &lesse comu· 

I ! J • I J '. ! 
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nicalo alla Commissione, che aveva preso in. esame 
questo progetto di legge, alcuni riscontri irnportantis­ 
~imi sul mod» d'intendere anche' Jo stesso progetto .di 
le;;i;e e sulle intenzioni che si accennavano dal Mini-· 

. slro in queste comunicazioni; anzi mi pare che lo 
stesso sig. Minislro delle Finanze abbia dello che era 
pronto a dare qualche schiarimento ove fosse occorso. 
lo credo che lo stesso .ei;li vorrà fare col Senato, per· 
thè non dubito che questo vorrà procedere all'esame 
del progeue di legge (al qÙale dichiaro fin d'ora che 
non intendo di fare, opposizione) con lutti i;li elementi 
necess:irii per potersi render e ragione dell'iurportanza 
del medesimo. , 
· Faccio· questa . avvertenza, perchè dovendosi il Se­ 
nato radunare negli Uffici, prendere in esame il pro­ 
geuo di legge , nominare I'Lfficio Centrale , e que­ 
sto dovendo udire j! signor ~linistro, prender cogni­ 
zione di quei documenti e schiarimenti che ho Indicati, 
sarà cosa da non potersi sbrigare in brevissimo tempo. 

Tanto ho· voluto dire unicamente perchè credo sia 
molto importante che il Senato proceda con tutti quei 
ma~giori 'Iuml che sono richiesti io una materia cosi 
delicata, 
. Ministro delle Finanze. Domando la parola. 

:. Presidente. Ha la parola. . '. 
Ministro delle Finanze·. lo mi affretto 11 dichia­ 

rare al Senato, che mi terrò pronto per mettermi a 
disposizione dell'Ufficio Centrale che il Senato sarà pPr 
nominare , e dare al medesimo lutti. quegll schlari­ 
menti che. sarà per desiderare. 
Pres!dente. Non · essendo che il tocco è tre 

quarti, vi potrebbe forse essere · ternpe surlìcienle 
per riprendere l:r seduta più tardi; Non pertanto io 
proporrei al Senato che. si raccolga attualmente negli 
Uffici, elegg.i l'Urtìcio Centrale al quale il signor Mi­ 
nistrQ delle Finanze potrà dare tutti gli schiarimenti 
necessa-ì, e quindi si riunisca stassera in pubblica 
seduta per la discussione dcl progetto di legge. lo 
tal modo rimane all'Ufficio Centrale, come desidera il 
signor Srnalore Sclopis, un sufficiente ;pazio <li tempo 
per .Preparare lJ sua relazione. . 1 •• 

·' Sena\ore Farina. Domando la parola.. ' · 
2 

-Ò: 

; Presidente. Ha la parnla. 
' Senatore Farina. L'ora non mi poro tonto avan­ 
zata da "non potere finire · quP.sla discussione ·anche 
prima di quest1 sera ; in conseguenza proporrei che:, 
riuniti 1;1i Uffizi, nominalo l'Ufficio Centrare, questo alle 
ore 4 dicesse se può prcsenl~re la sua relazione, o se 

. invece devesi dilTerire la discussione a questa sera, 
J.lcrchè se fosse possibile f;1re la rebzLone fin · d'ol;gi, 
mi sembrerebbe da preferirsi anzid1è rimandarla ad 
un'altra tornata. · 

. . • I • 

, . Presidente. A conforto della propo~la del . si­ 
gnor Se11alore Farina faccio anche osservare cli e· sa­ 
rt?bhe utile, se non rorse necessario, che la noslra de­ 
liberazione fosse nola in tempo perchè, &anzion".ita Ja 
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Sua ~Iaeslà, potesse essere ioserila nella Gu~ella Flfi· 
eia/e di questa sera. . . . . . , , 

Mello dunque ai voti la proposta .. del Senatore . 
Farina. 'I • ' ,· ;'. \',.' r, 

Senatore DI Montezemolo. L'economia del tempt> 
è una necessità per il Senato in queslo momento .. Vi· 
sono le Commissioni permanenti da nominare; mi pare · 
che si p'otrebbe profittare del lem~o in .. cui lTflìcio 
Cenlr.1le, deslinalo all'esame del progetto di legge sul- 1 
l'esercizio provvisorio sarà riunito, per procedere a que­ 
sle opnrnzioni; quindi non sarebbe il caso di una, 
nuo\'3 railunar.za, e finita l'operazione per la nomina 
11clle Commissioni, l'Lfficio centrale verrehbe i riferire · 
al Senato, e si. farebbero in un sol punto lutte le ,ope­ 
razioni occorrenti. . · . . 

1 
, •• • ••• 

Presidente. La proposta dcl sig. Senatore ~fonte·. 
zemolo porlereLbe una sospensione più breve della. 
nostra sedula, perchè nel frallempo che l'[fficio Cen-, 
lrale si occupa della relazione si passc,rà. subilo . alla 
nomina ddle Commissioni che sono annunziale nel­ 
l'ordine d•il giorno. Vi sarà inoltre da leggere l'indi· 
rizzo a S. lii. . . . . , , ; .. :. · .. ; 
• Mello ai voli la proposta dcl Senatore )fonlezemolo •.. 
Chi è d'avviso di sospendere semplicemente per un'ora 
la se1lutn, per poi riprondorla alle ore tre, sorga. 
(Approvalo) , . , , ., . ·. •. . •! : 

La seduta è sospesa.. • . '·" '1:-1 

La sc<luta è riaperla alle ore 3. · ··:: 
Presidente. Il Senato· ha incaricato · 1· trocio · di 

Presi1lenza di provved•?re ol progetto d'indirizzo in ri~' · 
sposl;i nl discorso della. Corona. ·· : · ., .. , · · ··' · · r 

Darò lcllura di esso quale· ru steso <la _un distinto 
nostro colle~a ; ~cgge). ·· ' 1 

• • • 
1 

• • • • ' :· : 

· .. , ' · · .... •:•.i ;.. ,•, 1- ,·1,. . " ,'.;'I .-, ; 

.. : ... smtl : .. · .. . .: .. '\·1 ·; ... · .. ·':,I: .. 

.. ,. 11 bene d'Italia cl1e 1;ià mosse in campo il braccio 
~ la spada della MAESTÀ. Yo;;rRA. move quest'oi:1;i' il 
Vostro senno civile a provvedere ad altri gravi rr~ngentf 
e vi ba persuaso . d'inlerrognre di nuovo i pensamenti. 
della Nazione nei suoi comiii riconvocata: · · · · ... · 

Dio favorendo la più lcgillima delle cause, cl1iudeva 
per n:i il tempo delle ·ma,;nanirire ire e dei relici ar-: 
ti i menti e ci conscnth·a il prMle~ìo· in~idia10'· ùi . ac-: 
quistare r indipendenza ~erbando inviolata la libertà.' 
Non saranno, SrnE, i rrulti prPziosi dell'una e del1'11)­ 
lra manomessi o· indt1giali da sterili gJre, smodala 
ambizione, spirito Cnioso di parte. Perocclrè la Illa­ 
zione sente le dure necessità e i pericoli sovraslanli e • 
vorrà 011gi mai travagliarsi a ricom11orro se sless11 e 
recondare i germi cnpiosi di .prosperità. e grandezza 
)ar~ilile da natura • appar<'..cc!Jiutilo dai ricchi • avano 
e 11loriosi d'una civiltà la più anli.ca dell'Occi<lente. ·. 

Quindi il Pulamento e il Governo udiranno i;l'in­ 
viti urgenli che la M>.Esrì. \'osrn>. atltlirizza loro. al• 
l'opera riparatrice, nè scor1leranno la Vostra sentenza 
verissima che i popoli amu110 e pregiano le· istituio11i 

. ' . ! ,, . •::; ,,,,, 
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. . . 
in ragione dei benefici, che loro apportano. Alle nostre 
ancor troppo giovani, ra gran bisogno di provare che 
esse promovono ed assicurano per ogni parte l'attività 
e moralità nazionale e il benessere comune e privalo. 
Allora soltanto crescerà fede e amore verso quelle 
larghe franchigie da cui procede la forza e l'onore più 
segnalato nel nostro risorgimento. ' • 

Il Senato aspetta con desiderio un disegno intero <li 
riordinamento amministrativo il quale agevoli e renda 
meno costose le relnzionl fra Governo e governali, e 
ne risulti maggior Yigorezza all'Aulorit.~ insiem!l e alla 
libertà, i due cardini d'ogni bene ordinalo corpo 
sociale.· ' . • 

- Per un verso debbono agli interessi locali provve­ 
dere con più latitudine r;l'interessati medesimi. Per 
l'altro debbono nei Capf delle provincie aumentare le 

- facoltà e l'azione. Cosi mentre scemeranno gli sconci 
e gli errori d'un accentramento eccessivo, stringeran­ 
nosi davantaggio i vincoli della !Jnit:'t dello Stato, '· 
- Con non minor desiderio aspetta il Senato lè altre 
proposte di legge per rare uniformi, semplici e rispar­ 
mievoli i modi dcl riscuotere le imposizioni, correg­ 
gere· queste in parecchie parti, correggere gli ordini 
o i metodi di computisteria, tnlchè ne segua od ogni 
momento una spedita e certa veriflcazione dello Stato 

· e uso del pubblico erario. ' 
Duole· al core paterno di VosrnA MAESTÀ che non 

sia fattibile per al presente di alleviare le comuni 
grav.,ize. Spera. per lo manco il Senato che mediante 
le economie e una esatta applicasione delle · prefale 
riforme, e col liquidare equamente l'asse ecclesiastico 
e sopravegliare la probità di qualunque ufficio cd allo 
amministrativo, i popoli avendo in cospetto un migliore 
avvenire, sopportino rassegnali il peso attuale. 
li Senato per la· sua parte applicherà tu Ilo l'animo 

a tali materie, éonvinto siccome egli è che solo la 
pronta lor discussione e risoluzione tJUÒ risanare il 
nostro credilo e rimovere l'infortunio Ji nuovi balzelli, e che le questioni di finanza non pure involgono tulio 
quanto l'essere nostro economico, ma tengono in gran 
compromesso la lealtà e l'onore d'Italia. · 
·.,Demmo parola racquistando l'autonomia di farci in~ 
cremcnto di civiltà e pegno di pace Il d'equilibrio al­ 
l'Europa. Giunge l'ora <li allener le promesse e pa­ 
reggiare coi falli le speranze superbe di noi suscitate. - . . . . . 
"' SmEI' 
·Il Senato pieno· di gratitudine ai Vostri consigli ed 

· eccitamenti, non verrà meno al còmpito suo che i 
tempi fanno laborioso e difficile. Tutti noi sentiamo 
che riordinare interiormente la patria e darle potenza, 
quiete, floridezza e splendore tornerà bello e glorioso, 
quanto averla redenta dal lungo giogo straniero, quanto 
ner ricongiunto le lacere membra della sua persona 
immortale. 

;· Se non ci sono osservazioni in contrario metto ai 
voli questo progetto d'indirizzo. 
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Chi intende approvarlo., si alzi. · 
(Approvalo). 
Procederò ora al sorteggio dei signori Senatori che 

formeranno la deputazione incaricala di presentarlo 
a s. ~r .. 

Sono estratti i nomi dei Senatori: 
Antonini, Malleucci, Lavallette Monaco, Sanseverino, 

Lauzi, Roncalli Francesco e \'arano; e per supplenti 
i Senalori: • · 

· Strozzi Principe e Arrivabene. 
Resta ora a rare lo squittinio por la nomina delle 

Commissioni permanenti; quil1'1ici Senatori per la Com· 
. missione di Finanze: cinque per la contabilità interna, 

1 tre per la Biblioteca e tre per la sorveglianza del de· 
bito pubblico. · 

Senatore Arese. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. ' ' 
Senatore Arese. Io ptcporrei al Senato 'di eonfer­ 

mare semplicemente le Cornmissìonl che furono no­ 
minale per lultima legislatura; le quali non ebbero 
neanche tempo di entrare in funzione. · 
Senatore Leopardi. Domando la parola,' · 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Leopardi. lo non credo utile il confer­ 

mare le Commissioni esistenti, perchè il Senato, emi­ 
nentemente conservatore, ha sempre.copiate le antiche 
liste di rispettabilissimi Senatori, senza tenere mollo 
con lo delle diverse annessioni che· hanno fallo l'unità 
d'Italia. 

È bene quindi divenire alle nomine per- ischede, 
.. &motore Gallottl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senalure Gallottt I<>' sorì;o ad oppo:;giare l'osser• 

vazione falla dall'onorevole prcopinnnte. · · 
Quando si vota per· ischede, pnrmi · s' inténdA che 

possono essere· confermali i già eletti, ma possono an­ 
che esserne nominati dei nuovi; quindi e per gli uni 
e per i;li altri parmi conveniente· si addivenga allo 
·squillinio. · 
Presidente. lo debbo nnzitullo mettere ai voti la 

proposta dd Senatore Arese la quale consiste nel con­ 
fermare nelle :li lribuzioni lcstè delle le Commissi•ni - 
slalc elette nell'ultima sessione è che non !)nlrorono 
in urficio pcrchè complelAle appena in una <lolle ul­ 
time sedute della sessione. 

Senatore Leopardi. Dom:rndo la parola. 
· Presidente. Ho la p~rolu. 
Senatore Leopardi. l\ me sembra clie la proposta 

non debba essl're messa ni voli, poichè quando •i sono 
dei Senatori che domandano l'o!iiservazione del Rego- 
lamento, non vi si poti derogare. . . 
' ·Presidente. Coloro che divideranno l'opinione ,del 
preopinaute voteranno contro la proposta ·Arese. Ma 
intanto se un Senatore fa una proposta che non ~ia 
contraria al Regolamento, l:t si deve mellere ai •oti. · 

. ,,. ~ 
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·Mello dunque ai voti la proposta del Senatore Arese. , . 
Chi l'approva, ai alzi. · 

, · (Non è approula) . 
Si passerà alla nomina delle anzidette Commissioni 

per mezzo di schede; e si comincierà dalla Commis­ 
sione permanente di Finanza, la quale è composta di 
quindici memhri. 

· Si dJrà lettura dei nomi che componevano prima le 
diverse Commissioni. ,, 

Senatore Chiesl Segretario. I Senatori eompo- 
•mmli la Commissione di Finanza sono i signori Spinola, 
nes Amhrois, De Gori, Revel, Duchoqué, Zauolini, Pa­ 
store, Bevilacqua, Prineui, Pallieri, Di Giovanni, Pa­ 
sini, Menabrea, Saracco, Porro. ' 

Quelli che fanno p~rte della Commissione per · la 
contnbili!à interna sono: Spinola, Salmour, Cambray­ 
Digny, Gamba, Pasolini. 

· · La Commissione per la hihliolcca è composla dei 
sig, Senatori ~fontrzemolo, Lambruschini, ~lele::ari. · 

Q11elli componenti la Commissione di sorreglianza 
al debito pubblico sono i signor] Pallicri, Fcnai, Be- 
Yilncqua. · . 
Presidente. Ora si procederà all'appello nominale 

per la d<'posizione delle schede. 

;. 

Il Senatore Segretario lianzoni T.fa l'appello nominale. 
Presidente. Si procederà · ora alla estrazione a 

sorte degli scrutatori per lo spoglio delle schede. 
Comincio per la Commissione Ji Finanza. . , ' · 
Sono estraiti dall'urna i seguenti nomi: Des Ambrois, 

Sismonda, De Ferrar i. . , / · 
Per la contabilità interna : Duchoqué, Mira:;lia, A- 

stengo. . , , .. : . , .. 
Per la Biblioteca: Varano, Gioranola, Strozzi_ Luigi .. 

. Per il debito puhblico: Sagredo, Torelli, Antonini •. · 
· I signori Senatori componenti l'Ufficio Centrale per 
l'esercizio provvisorio del bilancio sono stati finora in· 
conferenza col. signor Ministro delle Finanze. 

. Il signor Relatore sta occupandosi della relazione 
che certamente non può essere improvvisala 1 quindi · 
invito il Senato a raccogliersi questa sera alle ore 8 
precise per udire questa relazione e procedere alla 
discussione del progetto.' ·, · ' '' '-' 

Invito i si~nori scrutatori a ritirarsi per fare lo spo­ 
glio affinchè questa sera stessa se sarà finito, se ne 
poss.1 proclamare il risultato, · · r; • · · 
·'.: . . . 

La seduta è scìoltajcre 4. 25).', ··· 
'.,.•I 

·'i ! 

j ,_;·,I I 

• ' J ' .• 

SEDUTA DELLA SE.RA. ··. ·: '• 

I I ·1.:1 
. I 

Préaiden;;a CASA Tt. . 
' r i 

. . , · d li. C . · . · · . . .. iti - Rei~zione del pro. Sommarlo. - Risultalo dello squitti11io per la nomma e e omm1ss1om permafU1. - . . 
, gtllo di lene per l'aulori.uazioM delfmrcizio prot•visorio dei bilanci pel secondo lnmtslre del t81ì7 --: Apfro- 
vai:ione iki 'ire arlicoli del medesimo - Squillinio segreto. ·, ; 

\ . 

La seduta è ~perla alle ore 8, 45. 

· Sono prrscnti il Presidente del Consiglio, dci Ministri 
lllinisLr<i dell'Interno, e i Ministri delle Finanze, dci 
I.avori Pubb'ici e della l\lnrina. ·· 
n Senatore &gretario Glnorl-Llscl. legge il pro­ 

cesso verbale dcli' 11llim~ tornala il quale ~iene ap­ 
provalo. · · " · - · · 
·Presidente. Il risultalo ùei;li scrutinii sulla nomina' 

1lelle diverse Commissioni è il sr.guente: 
. · Per la Commissio~e di Finanza lo ~rutinio non è 
ucorA terminalo; per quella di contabilità ioleroa 
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sopra 92 votanti hanno ollenuto voti 78 i Senatori .s~i: 
noia, Salmour, Cambrdy-Dign!, Gamba e Pasolini J 

quali perci~coslituiscono la Commissione; per la no: 
mina della Commissione della Biblioteca su 93 Yotanll 
il Scnalore Mclegari ebbe voti 81,. Monlezemolo 76, 
Lambruschi11~ Gi!; i quali avenclo raccolt1 la. m~ggio­ 
ranza sono dichian1ti membri di detta Comm1ss1one •• , Pe; quella di sorveglianza al Dc.bilo Pub~lico il _S&­ 
natore Pallieri eblie voti 78, Fenzt lìlì, Ue\'tlacqua lì4 
e costituiscono perciò. la Commissione 1101iJe1ta. e., " 

: Pre110 ora queste Commissioni di cosliluirsi, ed fo 
i1pccie quella per la contabilità interna doYendo alla. 

• c;· .I.. ; '"( 
.a ..... 
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medesima essere sottoposto il rendiconto. consuntivo 
dell'anno i8G6 ed il bilancio pel 1Sfì7. . 
· · La parola è al signor Relatore dell'Ufficio Centrale 
sul progetto di legge per l' approvazione del bilancio 
provvisorio: . 

{Il Senatore Saracco Relatore legge ). · · . . . 
• ·' ·. Sii;nori Sena lori, : · , 
Que~li che al cadere del dicembre avea l'onore di 

riferire intorno aPa domanda dcli' esercizio provriso­ 
rio dei bilanci durante il primo trimeslre del cor­ 
rente anno, è chiamalo un'altra volta, per RII() di 
benevolenza de' suoi colleghi, ad esprimere l'opinione 
dell'Ufficio Centrale sopra il nuovo disegni) di legge 
presentalo pur dianzi dal signor Minislro dulie Finanze, 
affincbè le stesse facoltà sieno accordate al Governo 
dcl Be durante il secondo trimestre, che deve appunto, 
aver principio col giorno di domani. · .. , ' . 

Questa circostanza di fallo vale da sè. Il dimostrare 
ehe.. volendo il Senato concedere al Governo i mezzi 
necessari per condurre gli altiri del paese, e soddisfare 
alle esigenze 'cotidiane dcl pubblico servisie, convien 
dimettere il pensiero, pur di discutere, ncanco 'di ra: 
gionare con qualche ampiezza sul gravissimo argomento 
della Finanza, che tiene la Nazione nel dubbio, e 
stiamo per dire, nell'angoscia. Perciò gli Uffici del 
Senato, considerando questo provvedimenl<> come allo 
estraneo alla ragione politica e, come lo ha chiamalo 
il signor Ministro, una vera necessità amministrativa, 

. unanimi diedero incarico ai loro Commissari di pr<>­ 
porre al Senato lapprovazione immediata della legge. 

Però' in tutti gli uffici si manifestò il desiderio di 
ricevere certe notizie che. facciano più chiari gli in­ 
tendimenti dcl governo rispetto alla. grande e spinosa 
materia delle imposte, perciò specialmenle che risguarda 
quella dcl 4 per tOO sull'entrala fondiaria e l'ordì­ 
namento dci tributi diretti nello provincie della Ve· 
neria. Pigliando perciò consiglio dalle gravi condizioni 
nelle quali versa la palria, che ha sete grandissima 
di ordine e di buon governo, e . desidera sovra follo 
che·. una buona volta si mettano in chiaro le condi· 
zioni tuttavia incerte della pubblica Finanza, acciocché 
i rimedi sticno alla ragione del male al quale è do· 
rere riparare, parecchi degli onorevoli Senatori tras­ 
sero opportunità dalla presente discussione per es­ 
porre alcune _ragioni .·di pubblico. lamento, · dedolle 
prineipahuente dal grande indugio ·che si frnppone 

, nella formazione dei ruoli delle imposte dire Ile; dal 
che aniellfl necessariamente un disordine 11ravissimo 
nelle Amministrazioni dei comuni e delle provincie," 
e Ie eonrlisioni del contribuente, chiamalo molte volte 
a soddisfare nel tempo stesso le imposte "eor renti e 
quelle arretrate, riesce a più ·doppi incresciosa; 'o· 
Tenta ineemportabile, colla peggio sempre e con 1lan­ 
no i.:ran1le del pubblicò erario. Pe~ la qnal cosa 11• 
c'uni UIHci m(l81rarono: ooche queYlo d .. siderio, cho i 
loro Commissari · ai. face8S8ro inlerpreli: presso i' 

----·---'- · __ --- 

signor Ministr6 di Finanza della one>la e fondata. spe­ 
ranza che molti nulrono di veder mt>glio. ordinalo 
questo ramo di pubblico servizio, ciii rhe più age· 
volmeote. ~i polrà conseguire col mezzo di una buona 
legge sulla riscossione delle imposte; e notando ed 
un tempo i gravissimi sconci, e peggio ancora le con­ 
siderevoli sollrazioni di danaro che pur troppo si SllC·· 
r.edono con pubblico scandalo per .parie dci Contabili 
ed Agenli governalivi, :;i chiarirono so.Jlcciti di cono­ 
scere 5e il llini~lero abbia in ·animo di · pres:!nlare 
speciali prog~lli di legge sulla riscossione dello im· • 
poste. dir.tic e sopra la Contabilità dello SLato, che 
abbiano 1<1 virtù di riparate • quesli mali, ·che sono 
esca a giusti, e1l anche ingiusli, -0 male inlesi lamenti. 

. L'onorevole llinislro delle Finanze,. al quale )'(:f. 
ficio Centrale si leone , in do'Vere di esporre queste 
cose, rispose primieramente che sino da ·domani in· 
tende prcscnlare ali' altro ramo del l'arlamenLo un 
disflgno di legge ·sull'ordinamento dell'imposta che 
colpisce I' enlrata fondiaria, e dichiaro _che ia. breve 
riprodurrà I' allro · progetto . cbe deve pareggiare I•· 
condizi1mc delle Provincie Venete a quella delle allre 
Provincie nella maLcria delle imposte direlle. . 

Riconobbe poscia il signor Ministro che il ritardo 
nella formazione dei ruoli nuoci! grandemente all'erario 
ed ai privali; ed incerl:i e vari.i colanlo essendo 
r epoca nella quale si operano i pagamenti per mano 
dci conlribucnli, vuolsi principalmenle da que~lo rauo·, 
e "dalla coasegueHle difficollà di sorw;;liare esattamente 
gli agenti cbe riscuotono le tasse, ripetere la cagione · 
prin.:ipule delle avvenule sottrazioni dcl pubblico danaro. 
Tultavolta l'onorevole ministro non pro1·ò difficoltà 
a dimostrare che le modificàzioni successivamcnle 
inlrodotte nell'ordinamento e nella misura d!!ll' iinposla 
di ricchezza mobile, forma·rono invincibile ostacolo a 
preparare i ruoli della riscossione; essere ad ogni modo 
inlendimenlo preciso del ministero di mettere in opera 
lulli i mezzi che sono in poter suo pcrchè la riscos· 
sione d"lle imposte proceda ordinata, ed i contribu· 
;enti ~appiamo esallamente la misur.i il~i s~crilizi che 
atl essi s'impongono e le diverse cpoclie ·'nel111 quali 
saranno chiamati a pagare: e . sovratullo aver egli 
piena ed inlcra r~dc · nel senno e nell' alacrilà ·del 
Parlamento, innanzi al quale si propone di prescolare ' 
fra breve i due progetti di lcg;;e che devono regolare 
la conlabililà dello Slato e la riscossione delle imposte· 

Alcuni Senatori chiesero eziandio di· es~ere rassicu. 
~ali inlorno alle con1lizioni mnleriali della. cassa in 
rapporto ai bisogni dcl corrente, esercizio finanzìario; 
ma ,siCfO.IDB 8 far giudizio, .cosi dello Sla!O materiale 

. di e'sa, . come, ed as>ai. più opportunamente, della. 
condizione prcseule della finanza, è strettamenle ne·. 
cessario che si f1ren1lnno in all1•nto e maluro esame 
i dali e le cifre offici~li· che sollo il' nome di •ituq·. 
.iione di jlnan:a, suofe "di. volla in volta il minislcro, 
e deve,· a lerniini dcll1 lcg~e sulla contabilità,· sot­ 
toporre al giudizio dcl l'ar)amento, il yoslro Ufficio 
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C~nlrale, anzichè entrare pii\ addentro nel grave sog- Se nessuno domanda la parola, si passerà alla di- . 
getto, stimò che prima d'ogni cosa convenisse cono- scussione degli articoli. 
scere se sia prossimo il giorno nel quale il desideralo Rileggo l'art. i. 
documento sia per essere sottoposto alle meditazioni - . ~ « Sino a Lutto giugno 1867, il Governo del Re ri­ 
ed alle disquisizioni dcl Parlamento. · · · - ' · • ; . scuoterà; secondo le leggi in vigore, le tasse ed im- 

lmperciocchè a far giudizio dall'importanza e dalla poste di ogni genere, comprese quelle sancite per aver 
gravità delle quistioni di vario ordine finanziario ed effetto soltanto a tutto l'anno 1866, farà entrare nelle ' . ammini~trativo, che per occasione di questa legge ven- · . easse delle Stato le somme ed i proventi che gli sono 

"nero esposte e trattale per sommi capi negli V lici del doluti, ed ·è autorizzato a pagare le spese ordinarie 
Senato; si può di leggieri pigliare argomento a credere, dello -Stato e le straordinarie che non ammettono di­ 
e diciam pure, ad augurare, che il Senato, consape- lazi~ne e quelle che dipendono da leggi ed obbliga­ 
vole di tutti i suoi doveri, e conscio dall' alla missione sioni anteriori, conformandosi alle previsioni fatte nel 
che sempre ma specialmente nei tempi dfficili è chia· secondo progetto di bilancio pel 1867 presentnto al 
malo ad esercitare, voglia ncll' interesse stesso del Parlamento, con le modificazioni posteriori e conte­ 
Governo e delle istituzioni che deve tutelare, prornuo- nendosi, quanto alle spese, nella misura ivi stabilila. 
•ere a tempo· più opportuno una seria e feconda (Appro,ato) · · 'e •• • ·' '" < 
discussione intorno alle condizioni ed ali' ordinamento e Art. ~. È continuàta al Ministro delle Finanze la 
finale della pubblica finanza. . fcoltà di emettere Buoni del Tesoro seconde le norme 
' Il signor ministro assicura l'tfficio Centrale che · · . •1genll .. 
già il chiesto documento venne dato alla stampa, e « La somma totale .dei Buoni in circolazione non 
noi a•lguriamo che possa soddisfare l'aspettazione comune. potrà eccedere i ~50 milioni di lire > •.. · 
.. Anche una spiegazione abbiamo chieste sopra le (Approvato) . . . . . , • 
modificazioni inlrodolle nella seconda appendice del e Art. 3. Questa legge ~arà esecutoria il giorno 
bilancio, di cui è discorso nel primo articolo della' stesso della su". ·proinulgdone > •. ·. ·. . 
lcgi;e, e ci piace soggiuegcre che i riscontri. ricevuti · · (Approvato) .' · · ... ' ! · ·. ·- ·. •· . . ., ! 
dall'onorevole ministro permettono di· annunziure al Ora si passerà all'appello nominale per lo squittinio 
Senato che ni~, per effello di queste variazioni, il di- ·· ·. · ' · · •·• ' ·· '· ' .·. " segreto. · · . . . . . .. . 
savanzo del bilancio si troverà ridotlo di più che tre ' (Il Senatore Segretario Manzoni T. ta l'appello no- 
milioni di lire; piccolo rimedio, i dir vero, in pre'-. minale)." · .. . · ' ' ' . . · · v · .' 

senza di un disavanzo enorme che dobbiamo ad ogni Ris~llalo della votazione·: · ·' ' · · " · ' 
modo colirare, pena la vita e I' av1·enire della Nazione; 

• • .1· d' 1 • . • Volanti •. , ., , , ma pegno e guarenl1g1a sempre i:rau1ta 1 a tri e pm - Favorevoli .•.•. 
radicali provvedimenti, che rispondano olla molta aspet- 
ta · d I p I I I h • I Contrari • . • • , z1011e e ar amento _e 1 e paese c e c1 asco tn. 
·E adesso, Signori ·Senatori, a nome dell' Ullicio · Il Senato adotta. 

Centrale io vi invito a rendere il volo favorevole al La seduta è sciolta (ore g t1-I). 
prPscnte disegno di le~ge. I signori Senatori per. le sedute ordinarie saranno 
Presidente. Do lettura del pr~gclto di legge (ved( poi nvertiti a domicilio; intanto rammento loro ch11 

infra). domani ha luogo ladunanza dell' Alla Corte di Giu- 
. E' t I ·1' ; I st1'z1'a, e che al mezzo,.ioruo preciso si farà l'appello aper a a 111scussione i;enera e sopra questo pro- ~ 
getto di legge. · · nominale.· ~ 
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